Stefano Quaglia

Consiglio comunale di Legnano del 09/07/2002

INTERVENTO SULLE LINEE PROGRAMMATICHE

Grazie sig. Presidente.

Sig. Sindaco, sigg.ri Assessori e colleghi consiglieri,

inizio il mio intervento con qualche osservazione al capitolo trasporti e mobilità.

Nel piano urbano del traffico al sistema dei trasporti pubblici è dedicata poco più di mezza pagina, a mio avviso troppo poca attenzione verso l’unico sistema che ci potrà permettere in futuro di respirare meglio e muoverci con più facilità.

Ritengo che per focalizzare i problemi in questo settore si debbano individuare 3 ambiti:

1) il sistema dei trasporti verso Milano;

2) il sistema dei trasporti lungo l’asse del Sempione;

3) il sistema di trasporto pubblico urbano e con i comuni vicini.

Premetto che nella preparazione del mio intervento, per quanto riguarda i trasporti, in alcuni punti mi sono avvalso della consulenza dell’ing. Sasso, del Progetto Città Elettriche del Centro Interuniversitario di Ricerca Trasporti di Genova, che ringrazio per la collaborazione.

Nell’ambito dei trasporti verso Milano, come ho già avuto modo di dire al senatore Valditara in una lettera aperta di qualche mese fa, ribadisco: no alla metropolitana.

Il collegamento rapido con Milano va ottenuto migliorando il servizio offerto dalla linea ferroviaria Milano – Gallarate. Nelle linee programmatiche leggo: “ … L’infrastruttura ferroviaria dovrà sempre più svolgere una importante funzione in futuro. Nell’esaminare il contesto degli interventi ferroviari, quello che importa sottolineare riguarda, sia l’ammodernamento degli impianti fissi, sia la garanzia dell’implementazione di un livello di servizio adeguato che possa permettere alte  frequenze e velocità commerciali competitive nel collegamento di Legnano con il capoluogo lombardo e con le altre principali destinazioni di interesse per i legnanesi.”

E su questo passo delle linee programmatiche chiedo: entro quando l’Amministrazione intende sollecitare R.F.I. e Trenitalia per il conseguimento di un livello di servizio adeguato? La domanda scaturisce anche dal fatto che il servizio ferroviario della nostra linea al momento può essere considerato, fra l’altro, inaffidabile.  Non è ammissibile che nell’anno 2002 un cittadino legnanese si presenti in stazione per prendere il treno per andare a lavorare e senta annunciare che il treno è soppresso “per mancanza di materiale rotabile” o per altri motivi poco chiari; e questo è successo non poche volte nelle ultime settimane.

Sempre nelle linee programmatiche si dice che il livello di servizio adeguato vada raggiunto per tutte le destinazioni di interesse per i legnanesi. E allora chiedo: vuole l’Amministrazione chiedere a Trenitalia per quale motivo Legnano è così trascurata dei convogli rapidi? Ci sono numerosi convogli diretti per Domodossola che fermano a Busto Arsizio e Gallarate, ma non a Legnano: perché a Legnano fermano per lo più solo treni locali? Mi sembra un po’ poco per una città che vuole diventare la capitale dell’Altomilanese. Merita attenzione anche il convoglio Eurostar che quotidianamente va da Gallarate a Roma e viceversa: anche in questo caso il treno ferma a Busto Arsizio ma non a Legnano. Non abbiamo anche noi diritto a un collegamento rapido con la capitale?

Un passo importante per la qualità del servizio della linea Rho – Gallarate è piuttosto la costruzione del terzo binario: la linea a due binari così com’è ha raggiunto il limite di carico, per aumentare la frequenza e li numero dei convogli in circolazione non si può fare a meno di ricorrere a interventi infrastrutturali.

Non dimentichiamo poi il collegamento con l’aeroporto di Malpensa: l’Amministrazione comunale dovrebbe farsi promotrice di un’iniziativa con i comuni vicini con lo scopo di far fermare il Malpensa Express almeno a Castellanza e Busto Arsizio, in modo che possano usufruirne anche i legnanesi. Senza dimenticare che con opportuni lavori in prossimità dell’incrocio fra FS e FNM fra Castellanza e Busto Arsizio, che permettano di instradare i treni fra le due linee, i convogli provenienti da Milano, in futuro magari anche dal Polo fieristico di Rho, potrebbero fermare a Legnano e proseguire per Malpensa, e volendo anche per Lugano e la Svizzera, instradandosi verso Castellanza e poi lungo la linea di Valmorea, il ripristino della quale è, a mio avviso, importante anche per i comuni dell’Altomilanese, Legnano in testa. 

Passo ora a parlare dei trasporti lungo l’asse del Sempione, e anche qui l’obiettivo che propongo va raggiunto insieme agli altri comuni interessati, magari con la costituzione di un consorzio. E qui fornisco anche le spiegazioni del mio no alla metropolitana, proponendo una metrotranvia lungo il Sempione.

La metrotranvia, da non confondere con la metropolitana leggera, è un sistema di trasporto che mantiene le caratteristiche della tranvia con possibili realizzazioni anche in tratte suburbane, ma che consente velocità commerciali e portate superiori grazie ad adeguati provvedimenti (ad esempio delimitazioni laterali della sede, riduzione del numero di attraversamenti, semaforizzazione degli attraversamenti con priorità per il sistema), atti a ridurre le interferenze del sistema con il restante traffico veicolare e pedonale.

Quali sono dunque i motivi per cui si dovrebbe optare per una metrotranvia?

Innanzitutto motivi economici: se per costruire una metrotranvia (rotabili compresi) da Milano a Gallarate lungo la SS 33 potrebbero bastare, secondo una stima, 300 milioni di euro, per costruire una metropolitana bisognerebbe spendere almeno 7 volte tanto; inoltre una metrotranvia potrebbe essere realizzata in tre anni, e non dobbiamo sottovalutare il fattore tempo in una zona come la nostra, dove bisogna al più presto mettere mano a interventi radicali in tema di mobilità.  

Dobbiamo poi considerare che la linea 1 della MM è già satura così com’è, è già ardito il progetto di portarla fino a Rho.

Una metropolitana per essere tale deve avere le fermate ogni 500 metri circa, che nelle tratte interurbane diventano 600 – 800 metri. Il tram invece può avere fermate ogni 250 metri, garantendo così una maggiore fruibilità del servizio.

Come ho già detto in precedenza il collegamento rapido con Milano deve avvenire con la ferrovia, mentre per gli spostamenti verso i paesi lungo la strada statale del Sempione, che tra l’altro non sono serviti dalla ferrovia, bisogna puntare a un sistema di trasporti ecologico, veloce, e di rapida realizzazione. Lungo la SS 33 ci sono ancora degli spazi che possano permettere una costruzione in parte in sede propria di una metrotranvia, e il futuro declassamento dell’attuale Sempione a strada di attraversamento, conseguente all’apertura della variante, è un motivo in più per fare spazio alle rotaie in superficie.

La provincia di Milano sta spendendo milioni di Euro al km per riqualificare le tranvie Milano – Desio e Milano – Limbiate, anche lungo l’asse del Sempione dobbiamo tornare al tram, e cogliere l’occasione per dare vita a un sistema di trasporto interurbano moderno e non inquinante.

Legnano ha bisogno di essere ben collegata soprattutto con Castellanza, Busto Arsizio e Gallarate, che poi sono quei comuni che vengono sottoposti tutti insieme ai blocchi del traffico in caso di superamento dei livelli degli inquinanti in atmosfera. E a questo proposito, evidenzio che da una ricerca emerge che il 69% del PM10 è prodotto dai veicoli pesanti, fra cui gli autobus.

L’Altomilanese deve essere sottoposto a una “cura del ferro”; più strade portano più auto, dobbiamo disincentivare l’uso del mezzo privato, ma non ricorrendo a sporadici blocchi del traffico, bensì fornendo ai cittadini una valida rete di trasporti pubblici verso Milano e tutti i comuni dell’Altomilanese e del basso Varesotto. Una città come Legnano, che ambisce ad essere la capitale dell’Altomilanese, non può ignorare questo discorso, anzi se ne dovrebbe fare promotrice.

Questo discorso sui trasporti interurbani è strettamente legato a quelli urbani. Nella città di Legnano il servizio di trasporto urbano è effettuato su linee con percorsi forzosi e di lenta percorrenza, e gli autobus che viaggiano semivuoti sono sotto gli occhi di tutti. Perchè non pensiamo a un sistema di trasporti interurbani che, con linee fatte penetrare intelligentemente all’interno della nostra città, possa svolgere anche il compito di servizio urbano? Magari cominciando a far abolire certe normative delle quali non si capisce l’utilità. Ne cito una: perchè sugli autobus della linea autostradale Milano – Busto Arsizio c’è il divieto di servizio locale fra Legnano e Busto Arsizio?

Entro quando si intende dare atto a quanto riportato nel punto 1.13 del P.U.T. e nelle linee programmatiche? E cioè lavorare a livello intercomunale per superare le tre reti di trasporto pubblico urbano distinte e a sé stanti che hanno Legnano, Busto Arsizio e Gallarate. Noto poi che nel P.U.T. è prevista una gestione unitaria del servizio di trasporto pubblico intercomunale, ma di ciò nelle linee programmatiche non si parla. Non possiamo pensare di dar vita a un sistema di trasporti pubblici che serva capillarmente i 200.000 abitanti del bacino Legnano – Busto Arsizio – Gallarate se non si arriva a stabilire un gestore unico per quanto riguarda l’erogazione del servizio. Condivido che si formalizzi un protocollo d’intesa fra le amministrazioni interessate, che si programmi l’ammodernamento del servizio, che ci sia una gestione dei dati unica, ma se poi ogni città continua con il proprio gestore con delle linee che non si spingono oltre i confini comunali, per spostarci fra Legnano e Gallarate dovremo continuare ad usare l’auto privata.

Vorrei ora soffermarmi su altri punti delle linee programmatiche.

Nel capitolo “opere pubbliche”, fra le grandi opere del punto 6.1 c’è  parcheggio di piazza don Sturzo. Si disse che quel parcheggio sarebbe stato pagato dall’Iper, come risultato della mediazione portata avanti dalla Giunta sulla nota vicenda della struttura commerciale che dovrebbe sorgere in zona Inps. Nella recente delibera intitolata “Costruzione e gestione di un parcheggio multipiano interrato in piazza don Sturzo mediante project financing. Sospensione del procedimento”, si legge: “Atteso che l’Amministrazione sta valutando la possibilità di realizzare la stessa opera mediante opere a scomputo di oneri di urbanizzazione previste dalla legislazione vigente”. Ci piacerebbe sapere allora chi pagherà il parcheggio multipiano di piazza don Sturzo: l’Iper o i cittadini legnanesi?

Sempre nel capitolo “opere pubbliche” si parla della realizzazione della tanto conclamata pista ippica in prossimità del Castello, destinata alle manifestazioni della Sagra del Carroccio. Quali sono i tempi previsti per la realizzazione dell’opera?

Rimanendo in tema di Sagra del Carroccio è apprezzabile che finalmente ci sia un’emittente televisiva (Rete 55) che parla della nostra manifestazione e la trasmette in diretta. Ma se vogliamo andare oltre l’ambito locale, come è scritto nelle linee programmatiche, l’Amministrazione deve darsi da fare affinché ne parlino anche le televisioni nazionali. Ogni anno la RAI dedica ore e ore di diretta al Palio di Siena, che è indubbiamente una manifestazione che il mondo ci invidia ed è giusto che non venga trascurata. Potrà un giorno avere uno spazio sulla RAI anche il Palio di Legnano, come lo ha del resto anche il Palio di Asti?

Al punto 12.3 si parla di sostegno a Croce Rossa, Croce Bianca e Avis: possiamo sapere in cosa si concretizzeranno? 

Grazie.

(trascrizione non rivista dall’autore)
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